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Assemblea promossa da PCI, PSI, PSIUP, MPL ed esponenti della sinistra de 

Aperto confronto di posizioni 
sulla vicenda del Castelnuovo 

Vi hanno partecipato studenti, professori, genitori, sindacalisti, esponenti di partiti politici - Due modi contrapposti — uno 
progressista, l'altro conservatore — di concepire la scuola • Documento di docenti per l'autonomia e la libertà negli istituti 

Il PCI presenterà in Parlamento una mozione contro la repressione nelle scuole 

F U n i t à / venere?) 7 gennaio 1972 

A Napoli 

le sezioni de 

protestano 

contro 

i commissari 

di Gava 

Solo l'estrema 
destra difende 

l'offensiva 
» giudiziaria » 

contro la scuola 

Stamane gli studenti del liceo Guido Castelnuovo di Ro
ma, come gli alunni di tutte le altre scuole italiane, tor
neranno a scuola. Per gli studenti e I professori dell'istituto 
di via Lombroso a Monte Mario sarà questa l'occasione per 
discutere e mettere a punto le necessarie forme di lotta con
tro la pesante ondata di provvedimenti giudiziari che si è 

abbattuta sul liceo romano 
(quattro giovani arrestati e 
poi scarcerati, altri dicianno
ve denunciati; 24 docenti ac
cusati di « falso ideologico » 
per non aver annotato sui re
gistri personali le assenze di 
allievi che partecipavano ad 
assemblee, mentre l'ex presi
de Giambattista Salinari e la 
vice preside Laura Farina so
no stati chiamati anche a ri
spondere di « omessa denun
cia di reato » perchè avrebbe
ro dovuto avvertire il magi
strato di una riunione in cui 
un fascista — tal Bruno So
dilo — fu chiamato a ren
dere conto di una aggressio
ne contro ragazzi di sinistra). 

Nella giornata di ieri, le 
forze democratiche, profes
sori, genitori, studenti, sin
dacalisti, hanno dato vi
ta ad una assemblea cui 
hanno partecipato tutte le 
diverse componenti che han
no animato in questi gior
ni il vasto movimentò di op
posizione alle misure repres
sive per una radicale rifor
ma della scuola e della socie
tà. Nella sede del circolo 
« Giulio Pastore ». a Monte 
Mario, nello stesso quartiere 
dove è situato il «Castelnuo
vo», hanno partecipato alla 
manifestazione (organizzata 
dal PCI. PSI. PSIUP. MPL. e 
rappresentanti della sinistra 
de) anche parlamentari co
munisti (Gabriele Giannan-
toni e Marisa Rodano) gli av
vocati difensori di alcuni de
gli accusati ( Tarsi tano e 
Lombardi), dirigenti dei par
titi e dei movimenti giovanili 
democratici dell'ANPI. 

Nel dibattito (spesso molto 
polemico) sono state espres
se diverse posizioni. Da parte 
di tutti, però, è stata messa 
in rilievo l'assurdità delle ac
cuse contestate ed è stata ri
chiesta l'archiviazione di tut
ti i procedimenti giudiziari 
avviati. Un professore inoltre 
ha letto il testo di una mo
zione che verrà inviata in 
tutte le scuole per raccoglie
re adesioni contro il tentativo 
di scolpire nel Castelnuovo 
la libertà e l'autonomia della 
scuola ». 

La vicenda del «Castelnuo
vo» — ha detto l'onorevole 
Giannantoni — costituisce un 
esempio di due modi antago
nisti di concepire la scuola: 
da una parte insegnanti e stu
denti democratici che porta
no avanti il loro impegno po
sitivo per nuovi metodi di 
studio e nuovi contenuti, per 
una seria riforma; dall'altra 
le forze reazionarie, alcuni 
magistrati della Procura, no
stalgici di un'oordine» au
toritario e repressivo. In que
sto contesto gravi sono le re
sponsabilità dei governi suc
cedutisi finora che si sono 
ispirati ad una politica di 
mezze misure e di continui 
rinvìi, portando la scuola ad 
un punto di crisi gravissi
ma. Il PCI — ha poi annun
ciato il compagno Giannan
toni — proporrà nei prossimi 
giorni un dibattito nella com
missione pubblica istruzione 
della Camera di cui chiede la 
convocazione urgente e pre
senterà in Parlamento una 
mozione contro la repressio
ne, affinchè ognuno si assu
ma le proprie responsabilità. 

• Afa la colpa — ha soste
nuto un genitore — è anche 
di coloro che portano avanti 
una agitazione che non ap
proda a nulla. A molti della 
scuola non importa niente». 
a Afio figlio, che ha tredici 
anni — ha detto una madre 
— in tante assemblee non ca
pisce quello che viene detto ». 

A questo punto è interve
nuto uno degli studenti scar
cerati: «Si la nostra lotta è 
contro la scuola — ha affer
mato. Non potrebbe essere 
diversamente, Questa è la 
scuola al servizio dei padroni, 
che sfruttano gli operai e pre
parano la disoccupazione per 
noi dopo il diploma o la lau
rea: non si può trasformarla, 
bisogna distruggerla ». « Per 
anni — ha dichiarato una in
segnante di francese — ab
biamo trasmesso una cultura 
che non è cultura, tutto nella 
scuola è vecchio». 

« Certo — ha r.oattuto uno 
studente del Visconti, iscritto 
alla FOCI — le cose non pos
sono restare come sono ades
so. La lotta però non può es
sere "tout court" contro la 
scuola, ma contro "questa" 
scuola di classe, per rinnovar
la dalle fondamenta, per con
quistare una nuova gestione. 
Dobbiamo studiare, si, ma di
versamente da come avviene 
ora». 

La discussione e continuata 
su questi temi: professori, 
studenti, genitori hanno con
frontato le proprie idee, ma 
ai termine del dibattito è 
stata sottolineata la necessita 
di mantenere una unità di 
azione tra tutti coloro che 
si battono per la trasforma
zione del nostro paese, oppo
nendo una decisa reazione al
le manovre repressive In at
to. Il prossimo appuntamen
to è stato dato per stamane al 
«Castelnuovo» e domani po
meriggio alla Casa della cul
tura. 

Quasi tutti 1 quotidiani han
no dato ieri grande rilievo 
alla notizia deue 24 denunce 
contro i prolessori del « Ca-
sielnuovo ». La gravila dei 
provvedimento, il fatto cne 
ne siano stati oggetto inse
gnanti e presidi di un istituto 
che ì missini avevano indica
to come « tipico esempio del 
teppismo marxista tollerato 
dai regime », il momento po
litico in cui esso si viene 
a collocare nanno posto il li
ceo romano al centro di ampi 
servizi di cronaca, di articoli 
di commento politico. 

Le accuse di « lalsu ideolo
gico» riferite ad un esperi
mento didattico consigliato 
dallo stesso ministero della 
pubblica istruzione e 11 così 
pesante Intervento di quella 
stessa magistratura romana 
che da mesi non mostra di 
accorgersi delle squadracce 
fasciste hanno consigliato alla 
maggioranza dei cosidetti fo
gli d'informazione un atteggia
mento di estrema prudenza. 
Vediamo cosi articoli presso
ché asettici di giornali come 
« Il mattino », a La Nazione », 
«I l corriere della sera», li 
«Messaggero, «Il Resto del 
Carlino» che riferiscono i 
fatti, riportano le prese di 
posizione dei sindacati, del 
partiti di sinistra, dei profes
sori incriminati, senza aggiun
gere ombra di commento. 

Un atteggiamento diverso 
prende Invece «La Stampa», 
evidentemente dubitando che 
questa operazione cosi scoper
tamente reazionaria possa aver 
successo. 

«La stampa» riferisce ì pa
reri dell'ex presidente della 
Corte Costituzionale Branca e 
del titolare di diritto ammini
strativo, prof. Oiovannim. li 
primo afferma che: « Se si to
glie al professore questo po
tere discrezionale (quello di 
segnare o no le assenze, n.d.rj 
gli si toglie gran parte della 
sua libertà», mentre il secon
do dichiara senza incertezza 
che nell'operato degli inse
gnanti del Castelnuovo: «non 
c'è reato », tutt'al più « ci può 
essere illecito disciplinare » e 
non si riesce a capire « come 
sia stato ipotizzato il fatto 
penale». Sorretto da questi 
illustri pareri l'articolo arri
va alla conclusione che poi
ché l'intervento del magistra
to é avvenuto due giorni dopo 
il raduno fascista in cui si 
chiedeva la testa dei profes
sori democratici del «Castel-
nuovo », è difficile allontanare 
il sospetto che la sua azione 
(del magistrato, n.d.r.) sia 
aliena da un convincimento 
politico di parte ». Il che co
stituisce una pesante accusa 
contro il sostituto procurato
re Paolo dell'Anno. 

Invece ,i due quotidiani pa
ra-fascisti della capitale. « Il 
Tempo» e «Il giornale d'Ita
lia» abbracciano in pieno le 
tesi più reazionarie e le svi
luppano mescolando falsi cla
morosi a grossolani ricatti po
litici. Il quotidiano del petro
liere Monti esulta a nome del
la « maggioranza silenziosa » 
sostenendo che « era ora che 
la magistratura si occupasse 
delle faccende scolastiche ». 
Associandosi al quotidiano del 
MSI che plaude all'» azione 
giudiziaria che riporta l'ordi
ne nelle scuole », « Il Tempo » 
sferra un attacco violentissi
mo al PSI e mette sull'attenti 
anche la DC. Dopo.aver de
nunciato « l'improntitudine 
socialista» che «é una vera 
e propria provocazione » per
chè il PSI si fa «banditore 
della crociata contro la repres
sione ». « Il Tempo » lamenta 
che la DC abbia « il torto di 
sopportare questo atteggia
mento e l'ammonisce «a te
ner conto della tacita intima
zione che parte dal cuore e 
dalla stanchezza di una mag
gioranza per adesso silenziosa 
ma che a suo tempo avrà mo
do di farsi sentire». 

«Paese Sera», dopo aver 
sostenuto che la classe diri
gente «sente superata e di
sprezzata la propria egemonia 
culturale ed allora fa ricorso 
si metodi polizieschi e giudi-
tiari », conclude l'articolo di 
fondo, interamente dedicato 
si fatti del «Castelnuovo», 
prevedendo che: «Chi ha ti
rato la corda della repressio
ne dovrà avvedersi che i ri
sultati saranno opposti a quel
li desiderati». 

Energico l'atteggiamento del
l'* Avanti! » che dedica alle 
denunce moltissimo spazio e 
riporta la ferma presa di po
sizione del PSI nella quale è 
detto tra l'altro che * I pesan
ti Interventi della magistra
tura» «si comprendono solo 
se biquadrati In una dimensio
ne più vasta che ha radici nel 
S t a t i v o di spostare a destra 

te politico del Paese». 

ITI* in* 

Il segretario provinciale della DC 
napoletana, Antonio Gava, figlio del
l'attuale ministro dell'Industria, Silvio, 
ha recentemente fatto « ristrutturare » 
dalla Giunta commissariale cittadina 
del partito (da lui stesso « provviso
riamente » designata tre anni or sono) 
43 sezioni, unificandole e riducendole, 
cosi, a 20, che sono state poste sotto 
il controllo di 16 • commissari ». Per
chè questo provvedimento draconiano? 
Perchè una ventina circa delle 43 se

zioni di Napoli — dirette da a basisti » 
e « sulliani » e « colombiani » — non 
davano affidamento e, cosi, rischia
vano di compromettere I risultati dei 
congressi provinciale è regionale, che 
hanno subito una serie di rinvi! « a 
catena », ma che, o prima o poi, do
vranno pur tenersi. 

La corrente di • base », I « sullia
ni », gli « amici dell'on. Colombo » so
no passati alla controffensiva: hanno 
ricorso alla direzione nazionale con

tro la gestione del partito portata 
avanti a Napoli dal e gruppo Gava » e 
hanno occupato, impedendo a! « com
missari » di assumere l'incarico, le se
zioni di Mergellina e Posillipo, Chiaia, 
Soccavo, San Ferdinando e Montecal-
vario. 

NELLA FOTO: la sezione de di Po
sillipo « Mauro Leone » occupata dagli 
iscritti per opporsi all'insediamento del 
« commissario ». 

Dopo la fine del monocolore travolto dallo scandalo Rimi 

LA GIUNTA REGIONALE LAZIALE 
IN CRISI ORMAI DA TRE MESI 

Convocato per il 10 prossimo il Consiglio - Una importante iniziativa unitaria delle sinistre (PCI, 
PSI, PSIUP) per risolvere la crisi - L'intensa attività dell'Assemblea - Piani per l'edilizia popolare, 

stanziamenti per l'agricoltura, revoca delle concessioni dei trasporti a Zeppierì e Albicini 

gì. bo. 

La crisi della giunta regiona
le del Lazio, aperta mentre era 
in corso la scabrosa indagine 
sull'assunzione del « boss » ma
fioso Natale Rimi, attende an
cora una soluzione. Ufficial
mente la Regione laziale è in 
crisi dal 19 ottobre dello scorso 
anno, quando l'assemblea re
gionale prese atto delle dimis
sioni rassegnate dal presidente 
Mechelli e dalla giunta monoco
lore oc. In pratica, però, la 
crisi rìsale a molto tempo in
dietro e si può far combaciare 
praticamente con la costituzio
ne stessa del nuovo ente re
gionale. 

Subito dopo le elezioni del 
giugno 1970. quando i partiti 
della coalizione governativa con
cordarono la costituzione di una 
giunta di centro-sinistra, si ca
pi subito che la strada imboc
cata non avrebbe portato lon
tano. Infatti, la maggioranza 
quadrip&.-tita ebbe vita breve e 
si sfasciò appena venne messa 
di fronte al più grosso pro
blema che sta davanti a) Lazio: 
il gigantismo di Roma, fi presi
dente Mechelli risfoderò in quel
la occasione la vecchia teorìa, 
cara al gruppo di potere de e 
agli speculatori sulle aree, se
condo la quale Roma deve con
tinuare a crescere, deve diven
tare una megalopoli «moderna 
e dinamica ». anche se il « gi
gantismo» crea il vuoto intor
no a se. impoverisce giorno per 
giorno una regione già tanto po
vera come quella laziale. I so
cialisti reagirono alla « teorìa » 
della megalopoli, con tutte le 
gravi scelte sodali che essa 
comporta, e provocarono la 
crisi. 

Dopo il centro-sinistra si pas
sò al monocolore, sorretto solo 
dai 18 consiglieri democristitni. 
L'assemblea, oltre ai 18 de. è 
composta da 13 consiglieri del 
PCI. 1 PSIUP. 3 PSI. 2 PRI. 
4 PSDI. 3 PU. 5 MSI e 1 mo
narchico. 

Se le giunte non nanno fun
zionato. hanno funzionato però 
il Consiglio regionale e le sue 
commissioni. L'attività, le ini
ziative del gruppo comunista in
sieme al rappresentante del 
PSIUP e ai socialisti sono sta
te determinanti per uno snello 
funzionamento dell'assemblea. 
sganciata dalle crisi delle giun
te. Basta fare alcuni esempi. I 
decreti delegati, inviati dal go
verno, sono stati esaminati e 
rinviati nei termini precisi; la 
legge finanziaria è stata rego
larmente varata; sono stati ela
borati I piani per l'edilizia po
polare e gli stanziamenti per 
l'agricoltura, sulla base dei 
provvedimenti FEOGA. Ma non 
solo questo. H Consiglio acco

gliendo le richieste dei lavora
tori e delle popolazioni interes
sate, ha provocato la sospensio
ne delle concessioni alle socie
tà private di trasporti Albicini. 

La FIAT 
conferma 
l'aumento 
dei prezzi 

Ntflli « ambienti industriali 
torinasl . . cioè alla FIAT, ai 
conferà» la notizia di un proa-
simo aumento del prezzi par 
Daterà «aaima della produzio
ne, vettura ad autocarri, a per 
tutte la Martha (Aotoblanchi, 
Lancia, Ferrari ed O M ) . f a n -
Rancio sari dato a breve sca
denza. E' da vedere cosse il 
frappo OMnopolistfco «iustifi-
ebera questo movo riacaro • 
•a il aoiui io, anche quella vol
ta, rifiatar* di bloccar* il listi-
ao FIAT, come fa chiesto • suo 
tempo dal sindacati. 

Sarebbe questo tafani n 
quarto anniento dei prezzi FIAT 
in due anni, in una situazione 
nella quale vi è un calo dei 
prezzi per I * materie prime sul 
mercato intemazionale • non 
vi sono stati rinnovi venerali 
del contratto di lavoro. 

Ieri intanto una nota ISTAT 
ha dato per scontato un wnwo 
scatto della scala mobile a fine 
gennaio, a»iun«endo cha sii 
scatti potii.bbi.io suora nache 
tre. in baso airanoassonto dei 
prezzi in dicembre o «ansio. 

Zeppierì e Lupi-Galanti. L'as
semblea laziale ha il merito di 
aver saputo recidere il bubbone 
delle società private dei tra
sporti. avviando un processo di 
pubblicizzazione dei servizi. Le 
linee, una volta gestite da noti 
« padroni » dei trasporti, come 
Zeppierì. sono state assegnate 
provvisoriamente a due aziende 
pubbliche: la Stefer e l'INT. 

Il Consiglio regionale segue 
con la massima attenzione la 
lotta che migliaia di lavoratori 
stanno conducendo contro la 
smobilitazione delle imprese. 
Una somma è stata stanziata 
in favore dei lavoratori: libri 
gratis sono stati distribuiti ai 
figli degli operai delle fabbri
che occupate; l'assistenza sa
nitaria è stata assicurata, an
che se sono scaduti i « termi
ni » dell'INAM. E l'elenco po
trebbe continuare. L'unico pun
to nero è la nomina dei consi
gli di amministrazione degù' 
ospedali: la DC, impastoiata nel 
sottile gioco della divisione del
le poltrone del sottogoverno, è 
riuscita fino ad oggi a impe
dire che agli ospedali venis
sero date regolari amministra
zioni. 

La crisi che travaglia la Re
gione laziale fin dal suo inse
diamento, non può comunque 
continuare a lungo. Di fronte 
ai gravi problemi che si am
massano davanti al nuovo ente 
(attività legislativa a partire 
dall'aprile prossimo, nuovo as
setto del territorio, provvedi-

Preti e il «rischiatutto» 

Un'idea da suggerire ai di
rigenti della RAI-TV potrebbe 
emere quella di realizzare 
una nuova trasmissione dal 
titolo e Raschiatutto », affi
dandola a Luigi Preti, social
democratico. ministro delle 
Finanze e sfortunato protago
nista di umorismo. 

Preti, autore di una rifor
ma tributaria con la quale si 
raschia tutto, come al solito, 
sui redditi modesti, sta pre
parandosi ad applicarla con 
ben dosati colpi propagandi-
stict Dopo la denuncia di 
Claudio Villa, evasore fiscale 
per 400 milioni, il ministro ha 
avuto un'altra idea di quelle 
che fanno dire: «Eccolo il 
Robespierre delle tasse. Tempi 
duri per 1 ricchi I ». Infatti, 
ha mandato un telegramma 
al dori. Massimo Inardi, cam
pione di «Rischiatutto* con 
una vincita di X milioni, in
vitandolo m proseguir» nelle 

sue imprese. «Tanto, poi, ti 
sistemo io col fisco», lascia 
capire Luigi Preti, con la fine 
ironia che contraddistingue i 
socialdemocratici, specie se 
ministri. 

Adesso noi aspetteremo, ma
linconicamente invecchiando, 
che simili ironici telegrammi 
li spedisca in altre occasioni. 
Per esempio, quando si ap
prende che la FIAT ha aperto 
una nuova fabbrica, ecco U 
telegramma : « Complimenti, 
avvocato Agnelli, per la nuova 
bella realizzazione. Seguo con 
particolare attenzione lo svi
luppo della sua azienda e dei 
suol profitti». Sarebbe uno 
spettacolo indimenticabile che, 
tra Valtro, risolleverebbe la 
funzione del telegramma, di 
recente caduto in un semi
oblìo, dopo una parentesi di 
insuperato splendore. : 

menti per fronteggiare la crisi 
dell'occupazione, conferenza a-
graria. conferenza sulle parte
cipazioni statali) non si può as
sistere a un vuoto di potere, 
alla mancanza di un organo ese
cutivo. In tutta la regione si è 
sviluppato negli ultimi mesi un 
forte e combattivo movimenti 
di lotta per l'occupazione e un 
diverso sviluppo economico del 
Lazio. Questo movimento di lot
ta attende proprio dalla Regio
ne concrete iniziative. 

La crisi si è fatta contorta e 
irta di difficoltà. 

La responsabilità di quanto 
sta avvenendo nel Lazio cade 
interamente sulla DC. L'unico 
punto fermo nella complicata vi
cenda della crisi regionale del 
Lazio è rappresentato da una 
iniziativa delle sinistre (PCI. 
PSI e PSIUP). Di fronte al per
durare della crisi e all'atteggia
mento della DC. le rappresen
tanze dei tre gruppi consiliari 
si sono riunite per concordare 
una posizione comune. In un do
cumento. elaborato a conclusio
ne di una serie di incontri, nel 
quale valgono fissati una serie 
di punti programmatici, è detto 
che un « grande significato » as
sume d'apertura di una fase 
nuova nei rapporti tra le forze 
di sinistra, che si proponga di 
contribuire al superamento del
la crisi su basi realistiche e 
avanzate, nella considerazione 
della diversità dei loro rucii 
e nella volontà di rafforzare il 
rapporto politico tra masse cat
toliche e movimento operaio di 
ispirazione socialista, oggi gra
vemente contraddetto dalla DC 
nella elezione presidenziale, e 
tuttavia indispensabile per lo 
sviluppo della democrazia e per 
l'avanzamento di una coerente 
politica di riforme». Il docu
mento afferma anche che «al 
superamento della crisi, le for
ze dì sinistra ritengono che 
possano concorrere, in modo ar
ticolato. i partiti dell'arco re
gionalista sulla base di un pre
ciso programma di costruzione 
della Regione». 

Questo de aumento è l'unico 
fatto concreto registrato nella 
lunga crisi regionale. Un pun
to fermo dunque dal quale par
tire per ricercare una via di 
uscita alla grave situazione in 
cui la DC ha cacciato il nuovo 
istituto nel Lazio. Non è af
fatto casuale, insomma, che la 
posizione unitaria delle sinistre 
sia l'unica notizia politica regi
stratasi da quindici giorni a 
questa parte, alla vigilia della 
riunione che il Consiglio re
gionale del Lazio terrà il 10 
gennaio. 

Taddeo Conca 

Compariranno fra una settimana davanti al giudice istruttore 

Imputati 17 caporioni 
dei «moti» di Reggio 

Con il loro interrogatorio si chiuderà la lentissima istruttoria • Mancano 
dall'elenco i nomi dei grandi industriali che foraggiarono la sedizione, e 
degli uomini politici che la sostennero - Nessuna accusa all'ex sindaco 
Battaglia - Gravi imputazioni agli squallidi «boss» della rissa campanilista 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA, 6 

Il giudice istruttore dottor 
Francesco Delfino ha convo
cato per venerdì 14 gennaio. 
presso il tribunale di Reggio-
Calabria, 17 componenti il fa
migerato comitato d'azione 
che. per oltre un anno, ha 
alimentato col pretesto del ca
poluogo, disordini, violenze. 
distruzioni, paralizzando la 
vita economica, sociale e pro
duttiva della città e impeden
do il funzionamento del con 
sigilo regionale. Nel volumi
noso mandato di comparizione 
(34 cartelle dattiloscritte) i 
17 sono imputati di numerosi 
e gravi reati: dopo il loro in 
terrogatorio sarà, finalmente. 
chiusa la lunga e troppo lenta 
istruttoria che. vale la pena 
rilevarlo, contrasta strana
mente con la celerità di quei 
rinvìi a giudizio contro stu
denti e operai di cui sono 
ricche le cronache 

L'arco delle responsabilità 
criminose addebitate ai 17 
(tra costoro manca, inspiega
bilmente. il padrone della 
« Caronte », Matacena) va dal 
luglio '70 alla primavera del 
1971; nessun reato viene con
testato a Battaglia che, con 
il suo famoso rapporto alla 
città del 5 luglio "70. diede. 
praticamente il via ai tristi 
e drammatici avvenimenti 
reggini, né ai componenti 
del Comitato di agitazione, ai 
vari Marchesini e Baroni, agli 
industriali e agrari che han
no foraggiato i « boia chi 
molla ». 

L'elenco del 17 comprende 
1 nomi più ricorrenti nella 
rissa campanilistica e, tra es
si. alcuni logori personaggi 
dello squallido mondo dei 
«boia chi molla»: l'insegnan
te di educazione fisica Angelo 
Calafiore, di 50 anni, missino. 
uno dei boss dei mercati ge
nerali; il professor Eugenio 
Castellani, di 43 anni, e la 
moglie Marisa Pellegrino di 
32 anni, Filippo Cordova, di 
27 anni, universitario, demo
cristiano; il rag. Giuseppe Tri-
solini, di 36 anni, segretario 
della sezione democristiana di 
Sbarre; Antonio Dieni, pub
blicista, di 47 anni, missino; 
l'avvocato Giuseppe Lupis, di 
27 anni, che ha querelato il 
nostro giornale perchè non 
voleva essere indicato come 
l'erede spirituale dì Ciccio 
Franco, allora latitante; De
metrio Mauro di 57 anni, tito
lare dell'omonima ditta Mau
ro-Caffè; .l'avvocato Vincenzo 
Gentile di 62 anni, noto per 
le sue simpatie verso l'estre
ma destra parlamentare; -il 
prof. Giuseppe Polimeni, di 
48 anni; il «comandante», 
Alfredo Peruso di 53 anni, re
pubblicano; Francesco Cutru-
pi. missino, di 44 anni; Giu
seppe Santo Canale, di 48 
anni, ex socialista passato ora 
al Partito socialdemocratico; 
Domenico Siclari, di 48 anni, 
impiegato comunale, missino, 
dirigente della Cisnal; Elio 
Barbuto di 29 anni, missino; 
Renato Meduri di 34 anni, 
bancario, dirigente missino; 
Francesco Franco, di 41 anni, 
pubblicista, missino e dirigen
te della Cisnal e del Comitato 
d'azione. 

Castellani. Calafiore, Cordo
va, Dieni, Lupis, Mauro e Tri-
volini — ritenuti responsabili 
di una a azione diretta contro 
uomini politici, partiti, orga
ni dello Stato, governo, parla
mento. assemblea regionale e 
specialmente contro le forze 
di polizia» — sono imputati 
di avere svolto a un'opera di 
istigazione a delinquere diret
ta a turbare l'ordine pubblico 
e a determinare una rivolta 
contro gli organi e le istituzio
ni dello Stato oltre che una 
reazione vendicativa contro 
determinati uomini politici»; 
di istigazione alla disobbe-
dienza della legge di ordine 
pubblico; di gravi violenze 
morali, intimidazioni, minac
ce. ricatti, esplicati con di
scorsi tenuti in pubblici co
mizi e soprattutto a mezzo di 
migliaia di volantini; e anco
ra, di diffusione di notìzie fal
se e tendenziose con l'aggra
vante per Lupis, Dieni e Cala-
fiore, di reati commessi du
rante la latitanza; di blocco 
stradale, di vilipendio delle 
istituzioni e organi dello 
Stata 

Le imputazioni sono riferi
te a precise circostanze di 
tempo e a fatti specifici: a 
Ciccio Franco viene imputa
ta l'interruzione «del servizio 
dei treni e del personale ad. 
detto alla stazione ferroviaria 
centrale»; l'apologia di reato 
per avere pubblicamente af
fermato, all'indomani di un 
attentato dinamitardo che, per 
un caso fortuito, non si con
cluse in una strage, che la 
città era indignata solamente 
«perchè le bombe non erano 
andate a segno»; istigazione 
a delinquere, apologia di rea
to, notizie false e tendenzio
se. diffuse con una megalo
mane produzione di volanti
ni e inoltre incitamento alla 
rivolta contro le istituzioni 
dello Stato, i rappresentanti 
del governo, del consiglio re
gionale calabrese, e ad azioni 
vendicative contro uomini po
litici, partiti e organizzazio
ni politiche; apologia di rea
to per avere istigato i citta
dini di Reggio a disobbedire 
le leggi. 

La rubricazione dei delitti, 
pure particolareggiata, costi
tuisce solo una immagine in
completa di quella lunga si
tuazione di illegalità, di vio
lenze commesse nell'assenza 
di una qualsiasi iniziativa del 
governo, nell'Incertezza e nel
la contraddittorietà dell'atteg
giamento della stessa magi
stratura. 

Enzo Lacarìa 

Sarebbe costata meno 
la centrale dell'Ansaldo? 
Lo sostiene il presidente delia società in polemica 
con l'ACEA - L'acquìsìzione del contratto sarebbe 
un « elemento positivo per riequilibrare la situa

zione dell'industria nazionale » 

La decisione della ACEA di 
Roma di affidare ad un 
gruppo estero la costruzione 
della centrale termoelettrica 
da mille megawatt di Valle 
Galeria per un Importo com
plessivo di cento miliardi di 
lire è oggetto di una intervi
sta del presidente dell'Ansaldo 
Meccanico Nucleare. De Vito. 

Il presidente dell'Ansaldo 
smentisce che l'offerta del 
gruppo estero sarebbe infe
riore di 14 miliardi di lire a 
quella dell'Ansaldo. «Tale dif
ferenza — afferma De Vito — 
non esiste. Essa è ben diversa, 
cioè di entità assai limitala 
ed ampiamente giustificata 
dalle maggiori prestazioni e 
dalle maggiori forniture del 
progetto "AMN". Valutando 
queste prestazioni, il prezzo 
offerto dall'AMN risulta anzi 
inferiore a quello della con
correnza ». 

De Vito prosegue smenten

do che il 30 per cento della 
commessa, se fosse stata de 
stinata all'Ansaldo, consiste 
rebbe In diritti di brevetto 
dovuti all'estero, in quanto 
questi incidono per appena 
lo 0.8 per cento. 

Parlando dell'industria elet
tromeccanica nazionale e delle 
sue attuai) difficoltà per ca 
renza di esportazioni. De Vito 
osserva che « l'acquisizione del 
contratto dell'ACEA per l'In
dustria nazionale costituirebbe 
elemento positivo per riequl-
librare la situazione. D'altra 
parte l'industria elettromecca 
nica nazionale è anche preoc
cupata del dilazionamento 
nelle ordinazioni di centrali 
convenzionali da parte del-
l'ENEL. 

«Questo — conclude De Vi
to — è un altro valido mo 
tivo perché l'industria elet 
tromeccanlea nazionale guard 
al contratto dell'ACEA cor 
particolare interesse ». 

Secondo un quotidiano del Nord 

Sondaggio sul divorzio: 
su 2332 intervistati 

maggioranza favorevole 
s 

Sì avvalora così la tesi dei partiti divorzisti: per 
cui la esigenza di evitare il referendum non 

nasce dal timore, ma dalla necessità di impe
dire una guerra di religione 

Secondo 1 dati risultanti da 
un sondaggio di opinione con
dotto dalla Demoskopea. un 
istituto specializzato in inda
gini campione, la maggioran
za degli italiani, cattolici com
presi. sarebbe favorevole al di
vorzio e contraria quindi alla 
abrogazione della legge trami
te 11 referendum. Il sondag
gio i cui risultati sono stati 
pubblicati da un quotidiano 
del nord, è stato compiuto 
interrogando un campione di 
2332 italiani, scelti in 230 co
muni. in modo da riprodurre. 
anche se alquanto approssi
mativamente, la composizione 
del corpo sociale della popo
lazione. 

Ed ecco, più in dettaglio. 
alcune delle risposte. Alla pri
ma domanda: a In caso di 
referendum votereste per man
tenere o per abrogare la leg
ge?». il 58.4 per cento degli 
interrogati, al di sopra dei 
21 anni, si è pronunciato per 
il mantenimento del divorzio 
nella legislazione italiana, il 
34.1 contro. 11 75 incerto. Del 
resto, la maggioranza degli 
Intervistati non solo sarebbe 
per mantenere il divorzio, ma. 
secondo la Demoskopea, ha 
dichiarato che. avrebbe vota
to a favore della sua Intro
duzione. se si fosse trovata 
in parlamento quando si ap
provò la legge: a questa do
manda. infatti, il 535 per cen
to degli intervistati ha rispo
sto si. il 352 no. il 105 «di
pende». La percentuale dei si 
aumenta (68 per cento) fra i 
giovani dai 16 al 21 anni. 

Alla domanda se si possa 
essere buoni cattolici pur es
sendo favorevoli al divorzio. 
avrebbero risposto si il 685 

rr cento degli Intervistati, no 
27.1. «non so» il 3.1 per 

cento. 
La maggioranza divorzi? 

sarebbe, secondo un altro ds 
to dell'inchiesta, più netta frf. 
gli uomini che fra le donne. 
mentre 1 primi sarebbero fa 
vorevoli al divorzio nella per
centuale del 64.8 per cento, le 
seconde lo sarebbero in una 
misura più modesta, il 56.6 
per cento. 

Si tratta, naturalmente, di 
dati che hanno un valore re
lativo. sia anche per la diffe
renza fra un'indagine svolta a 
freddo, e una votazione vera 
e propria. E' del resto lo 
stesso quotidiano che pubbli
ca l'inchiesta ad avvertire che 
« le indagini demoscopiche 
non possono anticipare la 

realtà in termini oggettivami 
te precisi... Infiniti fattori pos

sono determinare variazioni de 
elsive. H quadro politico gè 
nerale può influire in modo 
decisivo sui si e sui no» 
«E* proprio tale margine ri 
stretto di incertezza — con 
elude l'articolo — che rende 
aleatorio il referendum e le
gittima, di conseguenza, ogni 
sforzo per evitarlo». 

Comunque, pur prendendo 
con le dovute cautele 1 dati 
dell'inchiesta, essi conferma
no la giustezza della posizio 
ne del comunisti, che hanno 
sempre ancorato l'esigenza di 
evitare II referendum alla con
vinzione della possibilità di 
vincerlo. Il problema infatti 
per i comunisti non è mai 
stato quello di un timore — 
come qualcuno ha voluto di
r e — d i perdere l'eventuale 
battaglia, ma di evitare al pae
se una spaccatura fra i lavo
ratori e fra le masse popo
lari che favorirebbe I tenta
tivi di spostare a destra l'asse 
politico nazionale. 

Con l'Unità più forte il Partito 

Domenica 23 gennaio 
diffusione straordinaria 
per il 51° del Partito 
Domenica 23 gennaio, per celebrare il 51. anniversari* 

della fondazione del nostro partito, avrà luogo la ormai 
tradizionale diffusione straordinaria dell'Unità. 

n grande successo della diffusione dell'anno scorso. In 
occasione del cinquantesimo anniversario, potrà e dovrà 
essere eguagliato e superato. L'Impegno generale di tutto 
il partito, insieme al costante e prezioso sforzo dei nostri 
diffusori, può permetterci di guardare con fiducia a più 
alti traguardi. 

Le Federazioni, le sezioni, gli Amici dell'Unita, gli 
ispettori sono invitati a preparare sin da ora tutto il lavo
ro necessario, annunciando di volta in volta all'Associazio
ne nazionale gli impegni e le iniziative delle varie orga
nizzazioni del partito. 

Incoraggiati dal rinnovato sforzo ed impegno per una 
migliore diffusione ed utilizzazione del giornale del Par
tito come strumento fondamentale di informazione e di 
orientamento (basti persare alle diffusioni dei mesi scor
si, al mezzo milione di copie diffuse per Natale con l'edi
zione speciale, all'impegno straordinario per l'epifania), 
l'Associazione Amici dell'Unità chiede anche quest'anno, 
per l'anniversario del partito, di arrivare al milione 41 
copie. 

http://potii.bbi.io

